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Pedagogia della vita quotidiana:  

educazione al valore morale del tempo nelle conversazioni  
tra genitori e figli durante i compiti a casa 

 
Vittoria Colla 

Dottoranda di ricerca – Alma Mater Studiorum Università di Bologna 
vittoria.colla2@unibo.it 

 
 
 
 

1. Introduzione 
 

Negli ultimi decenni, numerosi studi hanno evidenziato come la gestione 
del tempo costituisca un aspetto centrale nell’organizzazione della vita fa-
miliare (Daly, 1996; Kremer-Sadlik, 2013). Espressioni come “essere di 
fretta”, “avere i minuti contati” o “ricavare tempo” sono diventate sempre 
più comuni nel lessico delle famiglie, dimostrando la percezione diffusa che 
il tempo non sia mai abbastanza. Questa condizione di “stress temporale” 
riguarda soprattutto le famiglie a doppio reddito, in cui i genitori faticano 
a conciliare i molteplici ruoli di lavoratori, genitori e partner (Gigli, 2007, 
2016; Milani, 2018; Kremer-Sadlik, Paugh, 2007; Forsberg, 2009). Nelle 
famiglie contemporanee “sempre di fretta”, le conversazioni riguardanti il 
tempo e la programmazione della routine quotidiana sono sempre più fre-
quenti e cariche di significati morali. Tuttavia, pochi studi hanno analizzato 
questi dialoghi ordinari come occasioni per educare i bambini al senso del 
tempo e a una “coscienza temporale” (Elias, 1986; Colla, 2020). 

Questo contributo si inserisce in questa lacuna. Adottando una prospet-
tiva fenomenologica (Caronia, 2011) e un approccio socioculturale, che 
considera l’apprendimento come radicato nei contesti e nelle pratiche sociali 
(Vygotskij, 1962/1934; Pontecorvo, 1993; Pontecorvo et al., 1991, 1995), 
questo studio illustra i modi situati e interattivi in cui i genitori educano i 
propri figli a un orizzonte morale riguardante il valore e l’uso del tempo. 
In particolare, il contributo si concentra sulle conversazioni tra genitori e 
figli durante i compiti a casa: varie ricerche hanno infatti evidenziato l’im-
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portanza della pianificazione temporale nello svolgimento di questa attività 
(Hoover-Dempsey et al., 2001; Walker et al., 2004; Corno, Xu, 2004). 

 
 

2. La rilevanza morale della gestione del tempo in famiglia 
 

È importante sottolineare che l’organizzazione del tempo in famiglia non 
è soltanto una questione logistica ma anche profondamente morale. La ge-
stione del tempo è infatti informata da ideologie, convinzioni e norme cul-
turali, e i membri della famiglia valutano se stessi e gli altri per i modi in 
cui usano il tempo (Elias, 1986; Daly, 1996; Ochs, Kremer-Sadlik, 2013). 
Ad esempio, nei paesi occidentali è diffusa la convinzione che trascorrere 
tempo in famiglia sia “la cosa giusta da fare” (Kremer-Sadlik, 2013; Kre-
mer-Sadlik, Paugh, 2007). Essere un “buon genitore” è strettamente colle-
gato alla capacità di ricavare tempo per stare con i propri figli, prendersi 
cura di loro e supportarli nelle attività scolastiche ed extrascolastiche (Ochs, 
Kremer-Sadlik, 2013). Allo stesso tempo, però, la cultura occidentale è 
anche caratterizzata da un’etica del lavoro che spinge gli adulti a perseguire 
la produttività investendo sempre più tempo ed energie nel lavoro. Per que-
sto motivo, i genitori si trovano spesso a cercare un difficile equilibrio tra 
il tempo da dedicare alla famiglia e alla cura, e il tempo produttivo e remu-
nerativo del lavoro (Daly, 1996). Sulla gestione della routine familiare in-
fluiscono anche le ideologie riguardanti il tempo dei bambini. Secondo 
alcuni studi, una concezione dell’infanzia come “periodo di preparazione 
per l’età adulta” sarebbe all’origine dei numerosi impegni e delle vite sempre 
più frenetiche dei bambini (Halldén, 1991; Kremer-Sadlik et al., 2010; 
Kremer-Sadlik, Gutiérrez, 2013; Elkind, 1981; Lareau, 2003). In questa 
prospettiva, l’infanzia viene considerata un periodo prezioso che i bambini 
devono sfruttare al massimo dedicando il loro tempo non soltanto al gioco 
e allo svago, ma anche ad attività che favoriscono lo sviluppo di competenze 
utili per la vita adulta (e.g. apprendimento di lingue straniere, capacità di 
gestire il tempo e lo stress). 

Le pratiche ordinarie di gestione del tempo in famiglia sono quindi at-
tività morali e, come vedremo nel prossimo paragrafo, fortemente educa-
tive. 
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3. Educazione al tempo nelle conversazioni in famiglia: l’attività dei compiti 
a casa  
 

A partire dai primi studi sulla “socializzazione linguistica” realizzati negli 
anni ‘80 (Duranti et al., 2012), numerose ricerche hanno illustrato come i 
bambini vengono educati a modi culturalmente e moralmente appropriati 
di agire e pensare attraverso le conversazioni in famiglia (Ochs et al., 1996; 
Fasulo et al., 2007; Caronia, 2012, 2020; Galatolo, Caronia, 2018). Come 
ampiamente dimostrato da circa quarant’anni di ricerca, le conversazioni 
quotidiane tra genitori e figli costituiscono vere e proprie “arene morali” 
dove ideologie e ordini morali vengono costantemente assunti, (ri)affermati 
e veicolati come verità assolute e “naturali” (Caronia, 2020).  

Tra le diverse attività familiari, quella dei compiti sembra essere partico-
larmente rilevante per l’educazione al valore morale del tempo. In nome 
dell’“alleanza scuola-famiglia” (Contini, 2012; Milani, 2012), i compiti a 
casa vedono infatti una sempre maggiore partecipazione dei genitori e sono 
caratterizzati da intensi scambi conversazionali tra genitori e figli (Montal-
betti, Lisimberti, 2020). In particolare, alcuni studi hanno evidenziato come 
l’assistenza dei genitori nello svolgimento dei compiti a casa aiuti i bambini 
a gestire il tempo in maniera efficiente, creare routine per lo studio e rispet-
tare le scadenze (Walker et al., 2004; Hoover-Dempsey et al., 2001; Corno, 
Xu, 2004; Wingard, 2006). In questa prospettiva, le conversazioni in fami-
glia durante i compiti costituiscono luoghi privilegiati per realizzare quella 
che Daly (1996) chiama “socializzazione temporale” (p. 50), cioè per educare 
i bambini al valore del tempo, ai suoi simboli (come orologi e calendari) e 
a regole e aspettative riguardanti il suo uso (Elias, 1986; Colla, 2020).  

Nel prossimo paragrafo descriviamo i dati e la metodologia di questo 
studio, che indaga come, attraverso quali pratiche interattive, si realizza il 
processo di educazione temporale nelle conversazioni tra genitori e figli du-
rante i compiti a casa. 

 
 

4. Dati e metodologia 
 

I dati utilizzati in questa ricerca sono costituiti da 2440 minuti di videore-
gistrazioni di sessioni di compiti a casa raccolti in 19 famiglie italiane com-
poste da due genitori e almeno un figlio di età compresa tra 6 e 10 anni, 
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frequentante cioè la scuola primaria. Il consenso dei partecipanti è stato rac-
colto in ottemperanza alle leggi n. 196/2003 e al GDPR 2016/679. Le ana-
lisi e le trascrizioni sono state realizzate in base alle convenzioni dell’Analisi 
della Conversazione nei suoi approcci multimodali (Sidnell, Stivers, 2013; 
Jefferson, 2004; Goodwin, 2000). Lo strumento teorico-analitico dell’analisi 
conversazionale consente di studiare dettagliatamente gli scambi interazionali 
spontanei ed è quindi particolarmente efficace per far emergere la densità 
morale e educativa del quotidiano (Caronia, 2020).   

 
 

5. Educazione temporale nelle conversazioni durante i compiti: l’obbligo di 
fare i compiti velocemente  
 

A partire dall’osservazione dettagliata e ripetuta dei dati, abbiamo indivi-
duato 24 episodi in cui i genitori (o altri caregivers) problematizzano la ge-
stione del tempo attuata dai bambini. In questi episodi, gli adulti evocano 
tre norme riguardanti l’uso del tempo: 1) dare priorità ai compiti; 2) uti-
lizzare strategie per la gestione del tempo (e.g. multitasking); 3) fare i com-
piti velocemente. In questo contributo ci concentriamo in particolare sulla 
norma n. 3.  

Nell’esempio 1, la mamma sta aiutando la figlia Carolina a fare i compiti 
di matematica. L’analisi illustra le pratiche interattive attraverso cui la mamma 
mostra di dare per scontato l’obbligo di fare i compiti velocemente e, così fa-
cendo, educa la bambina a questo principio come ovvio e indiscutibile.  

 
Esempio 1  
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Fig. 1: la mamma indica ripetutamente il proprio polso nel punto in cui si porta l’orologio 

 
 

Alla riga 1, la mamma fornisce la regola che Carolina deve seguire nel-
l’impostare i calcoli in colonna (“si mette sempre il (numero) più grande”). 
Dopo il turno della mamma, Carolina non applica la regola ma rimane im-
mobile a fissare la pagina per due secondi (riga 2). A questo punto, la 
mamma interviene di nuovo, esortando Carolina a continuare (“vai. inse-
risci il numero”, riga 3). Con questo turno, la mamma tratta come proble-
matico l’immobilismo di Carolina e, allo stesso tempo, fornisce indicazioni 
su come continuare l’esercizio. Tuttavia, nonostante l’ordine della mamma, 
Carolina rimane immobile per altri due secondi e mezzo (riga 4). 

A questo punto la mamma interviene in maniera più decisa: dopo un 
lungo sospiro che veicola la sua esasperazione, alza la voce ed esorta la bam-
bina a continuare i compiti (“forza:”, riga 6). Contemporaneamente, la 
mamma indica ripetutamente il proprio polso con un ampio gesto (riga 6, 
fig. 1). Attraverso il sospiro, l’esortazione e il gesto, la mamma problema-
tizza ulteriormente l’atteggiamento di Carolina e veicola l’obbligo di rico-
minciare immediatamente a fare i compiti. Finalmente Carolina obbedisce 
alla mamma: prendendo velocemente la biro (riga 7) la bambina mostra la 
propria intenzione di ricominciare subito a scrivere. Tuttavia, prima ancora 
che Carolina possa iniziare a scrivere, la mamma le mette ulteriormente 
fretta facendo riferimento al tempo che passa attraverso l’espressione me-
taforica “viene sera” (riga 8). Questa espressione è un esempio di “extreme 
case formulation” (Pomerantz, 1986): esagerando il tempo che Carolina ci 
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impiega a fare i compiti, questa “formulazione estrema” presenta il ritmo 
della bambina nel fare i compiti come eccessivamente lento e quindi pro-
blematico dal punto di vista della gestione del tempo. Attraverso queste 
pratiche interattive, la mamma dimostra di assumere e allo stesso tempo 
afferma discorsivamente l’obbligo di fare i compiti rapidamente.  

Nell’esempio 2, non solo l’adulto (la nonna), ma anche il bambino (Sil-
vio) si orientano all’obbligo di fare i compiti velocemente. 

 
Esempio 2 

 

 
Dopo circa due minuti durante i quali Silvio è rimasto immobile a fissare 

la pagina (non trascritto), la nonna interviene chiedendogli quanto tempo 
ci mette a fare i compiti (riga 1). Il tono scocciato della nonna veicola la 
sua domanda non tanto come una richiesta di informazioni, ma piuttosto 
come una domanda retorica che problematizza l’immobilismo di Silvio. Ri-
spondendo che ci mette “poco (tempo)” (riga 2), Silvio non solo ignora la 
problematizzazione implicita nella domanda della nonna, ma dimostra 
anche il proprio orientamento verso l’idea che i compiti devono essere fatti 
“velocemente”, presentando il proprio comportamento come conforme alla 
norma.  

 
 

6. La gestione del tempo dei compiti come pratica educativa. Riflessioni 
conclusive 
 

Gli esempi hanno mostrato come la madre e la nonna evocano l’obbligo di 
fare i compiti velocemente attraverso la problematizzazione del comporta-
mento dei bambini quando questo comporta l’interruzione dei compiti e 
la realizzazione di attività “non produttive”, come rimanere immobili a fis-
sare la pagina. Così facendo, le caregivers veicolano l’idea che velocità ed ef-
ficienza siano valori fondamentali nella gestione del tempo (dei compiti). 
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Inoltre, evocando l’obbligo di fare i compiti velocemente, esse costruiscono 
discorsivamente il tempo come una risorsa limitata e preziosa, educando i 
bambini a non sprecarlo.  

Come illustrato negli esempi, le conversazioni ordinarie tra genitori e 
figli durante i compiti a casa sono estremamente “dense” da un punto di 
vista morale e educativo. A dispetto della loro natura ordinaria, queste con-
versazioni costituiscono luoghi fondamentali in cui ideologie e ordini mo-
rali relativi al tempo e alla sua gestione vengono resi espliciti, (ri)affermati 
e trasmessi da una generazione all’altra (Colla, 2020). Fare i compiti a casa 
si rivela dunque un’attività dove si realizza non solo un’educazione inten-
zionale relativa all’argomento dei compiti, ma anche un’educazione infor-
male e non intenzionale relativa a norme, obblighi e valori della comunità 
di appartenenza (Pontecorvo et al., 2013). È proprio prendendo parte a 
queste conversazioni che i bambini acquisiscono una consapevolezza cul-
turale e profondamente morale del tempo, del suo valore e dei modi in cui 
esso deve essere impiegato, sviluppando quella che Elias chiama una “co-
scienza individuale del tempo” (Elias, 1986, p. 18). 
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